
Olocausto: vite indegne 
 

 
 
Per qualificare queste vite indegne vennero preparati dei test  
Non sto ad elencare le brutture (che vanno dai congelamenti dei corpi per vedere quanto sopravviveva 
l’essere umano al freddo) subite soprattutto da diversamente abili e lillipuziani. Questo serviva per poter 
accertare la resistenza di un esercito in un clima gelido. 
Lo stesso discorso vale per la resistenza al suono per vedere a quanti decibel di rumore riuscivano a 
sopportare.  
Tutto questo non veniva fatto in campi di concentramento ma in ospedali pubblici. 
Per  evidenziare e facilitarsi il tutto suddividevano le varie realtà  appuntandogli un triangolo di colorazione 
diversa per ogni categoria. 70.000 e oltre i gay e lesbiche trucidati.  
a loro venivano fatti degli esperimenti in modo  per poter controllare i geni ed eventualmente in un futuro 
poter guarire i loro figli di razza ariana se in caso avessero avuto predisposizione  
all’ omosessualità. 
Il chirurgo Gerhard Schiedlavsky era l’ideatore del test iniettando grosse dosi di ormoni per vedere se 
avevano tendenze omosessuali ma la maggior parte di loro moriva.  
Risoluzione a questo grande bagno di sangue rimane come unica pratica la castrazione.  
Venne arrestato a 90 con la sentenza del tribunale a 4 anni di carcere. 
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